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forfè assemblea di lavoratori italiani a Bruxelles 

i emigrati per 
itica di riforme 

Numerose forze democratiche hanno aderito alla combattiva ina
ni f estazi otte indetta dalla FILEF - La relazione di Volpe, V inter
vento del compagno Giuliano Pajétta e le conclusioni di Boiardi 

.,,.. SERVIZIO 
' " - • ' BRUXELLES, 25 marzo H 

Oltro mille lavoratori Ita» 
Hard emigrati in Europa han
no dato vita, nella sala del 
Centro internazionale Rosier, 

' di Bruxelles, ad una forte ma
nifestazione unitaria e ad un 
dibattito vivace. , 

Erano presenti delegazioni 
della Federazione colonie li
bere italiane, della Amicai 
franco-italienne, della FGTB 
belga, delle associazioni regio
nali di emigrati sardi (PEMS), 
siciliani (USEP). - friulani 
(ALEF), i rappresentanti del
le Regioni e degli Enti locali, 
in particolare della Campania, 
del Friuli, della Basilicata, del-
amministrazioni locali di Reg-

. gio Emilia, rappresentanti del
l'Ambasciata italiana a Bru
xelles, della fondazione «An
na Frank » di Amsterdam, 
il borgomastro di Bruxelles, 
ministro Cudell, che ha por
tato un breve saluto ai la
voratori emigrati, e molte al
tre delegazioni di lavoratori 
delle FILEF regionali in Eu-
ropa (Gran Bretagna, Germa
nia, Lussemburgo, Belgio e 
della Colonie libere svizzere). 

I lavori, svoltisi in un cli
ma di entusiasmo e di attiva 
partecipazione, sono stati a* 
perti dalla relazione del se
gretario della FILEF, Gaeta
no Volpe, il quale ha tratteg
giato ampiamente le linee di 
una politica di emigrazione 
contenute nella proposta di 
statuto che è stata presentata 
e che deve partire dai pro
blemi reali (11 milioni di e-
migrati in Europa, oltre 5 mi
lioni di emigrati italiani nel 
mondo), i quali possono esse
re avviati a soluzione solo 
collegandosi alla lotta per le 
riforme in atto e che le forze 
democratiche e popolari con
ducono in Italia. 

Per questo — ha prosegui
to Volpe — è necessario raf
forzare tali collegamenti in 
vista anche della conferenza 
nazionale dell' emigrazione, 
consapevoli che ci attende lo 
scontro politico per conqui
stare una linea e una pratica 
nuove. 

I punti fondamentali di que
sta politica dell'emigrazione 
possono essere indicati come 
segue: 1) discussione, in Ita
lia, di tutti i provvedimenti 
che già possono essere pre
si prima della conferenza na
zionale specialmente sulla ba
se' di quanto è stato già ela
borato a vari livelli (nel 
CNEL, alla Camera dei depu
tati); 2) programma di misu
re, che facciano migliorare le 
condizioni di vita e di lavoro 
degli emigrati e delle loro fa
miglie; 3) sviluppo del dibat
tito nell'azione politica, della 
iniziativa unitaria attorno alle 
linee generali della politica 
dell'emigrazione che dovrà es
sere al centro della conferen
za nazionale. Tali linee sono 
contenute anche nella propo
sta di statuto dei diritti del
l'emigrante che in questa oc
casione la FILEF ha presen
tato. -

II presidente della FILEF, 
Carlo Levi, impossibilitato a 
venire a Bruxelles, ha invia
to un messaggio di saluto. 
• Numerosi sono stati gli in
terventi; da segnalare quelli 
di Deschuter, segretario della 
FGTB della zona di Bruxel
les, il quale ha indicato nel 
potere capitalistico il comu
ne nemico dei lavoratori bel
gi e degli immigrati italiani. 
« I lavoratori italiani — ha 
detto Deschuter — hanno di
mostrato in Italia una capa
cità di lotta antifascista e 
anticapitalistica che suscita 
ammirazione in tutta Euro
pa, ed egualmente ammirevo
le è la loro capacità di lot
ta unitaria in Belgio e negli 
altri paesi europei». 
- A nome del Partito comu
nista italiano ha preso la pa
rola il compagno Giuliano 
Pajetta, responsabile dell'uffi
cio emigrazione del partito, 
11 quale ha sottolineato lo 

sforzo unitario che sta com
piendo la FILEF. ' ---••'' 

«Quello che occorre è non 
soltanto dire le proprie ra
gioni — ha detto tra l'altro 
Pajetta — ma far valere ogni 
momento, con l'intervento 
concreto, attivo, accrescendo 
la consapevolezza e la capa
cità ' del lavoratori emigrati, 
di poter organizzare la pro
pria vita .come italiani e co
me europei, soprattutto in 
questo momento in cui il pe
ricolo di penetrazione fasci
sta tra i lavoratori è attuale 
anche tra gli emigrati». <• -

Hanno inoltre preso la pa
rola il senatore Giovannetti 
in rappresentanza della FEMS 
(Federazione emigrati sardi), 
l'on. Colajanni o nome del-
l'USEF (Unione siciliani emi
grati e famiglie) aderenti al
la FILEF. ' 

Traendo le conclusioni del
l'assemblea, il compagno Era
smo Boiardi della segroteria 
della FILEF, riassumendo il 
quadro della situazione attua
le della lotta degli emigrati, 
ha detto tra l'altro, che «l'e
migrante di oggi, e lo tenga 
ben presente la nostra classe 
dirigente!, vuol ritornare in 
patria per una occupazione 
nel suo Paese, ed è consape
vole che ciò sarà possibile 
se risulterà vincente la lot
ta per imporre una politica 
di riforme e di modifica del 
nostro schema di sviluppo, 
che milioni di lavoratori stan
no conducendo sul piano sin
dacale, che i partiti che si 
richiamano agli ideali delle 
classi lavoratrici stanno con
ducendo sul piano politico, 
contro il governo Andreotti 

e contro il meccanismo che 
ha guidato, Ano ad oggi, il 
nostro contorto ed abnorme 
sviluppo». In questo conte
sto, Il merito va alla FILEF, 
che nel corso di questi an
ni «ha saputo indicare, e in
dica tuttora, una prospettiva, 
un obiettivo che non poteva 
e non può essere che di lot
ta unitaria fra tutte le forze 
democratiche e antifasciste 
che operano tra i lavoratori 
emigrati e che ne esprimono 
i suoi alti livelli di coscien
za democratica e civile». 

Dopo il fallito sciopero del cftoia chi molla* 
m.ji i . 

e tornata 
nella normalità 

Ieri hanno ripreso a circolare gli autobus - Trovate 
15 bottiglie incendiaria davanti alla Provincia - Cre
sciuti la consapevolezza che il «dramma di Reggio» 
si può risolvere solo liquidando ogni tentazione 

municipale e isolando le eversioni fasciste 

- •* Vincenzo Bigiaretti 

Manifestazione 
per l'80° 

della nascita 
(«Togliatti 

ROMA, 25 marzo ' 
Neil' ottantesimo anniversa

rio della nascita di Palmiro 
Togliatti, l'Istituto di studi 
comunisti di Roma verrà in
titolato al suo nome. 

La manifestazione si terrà 
nell'aula magna dell'Istituto 
domani, lunedi, alle ore 17, e 
sarà aperta dal segretario ge
nerale del PCI Enrico Berlin
guer. Il professor Ernesto Ra
gionieri, membro del Comita
to centrale, svolgerà una pro
lusione sul tema: «Togliatti e 
il VII Congresso dell'Interna
zionale comunista». 

DALL'INVIATO 
\ MOGIO CALABRIA, 25 marzo 
*" Stamane hanno ripreso a 
circolare anche gli autobus 
che nei giorni scorsi erano 
stati tenuti nelle rimesse per 
precauzione. Cosi la città og-
gi ha riacquistato la più com
pleta normalità in una dome
nica grigia e ventosa. L'unica 
notizia ài, oggi è il ritrova
mento in via Campanella, a 
poche decine di metri da piaz
za Italia e dalla sede dell'Am
ministrazione provinciale, di 
una scatola di cartone con 
15 < bottiglie incendiarie. Se
condo la polizia, • le « molo
tov» erano dirette contro la 
Provincia dove ieri sera si è 
svolta una riunione di Consi
glio (tra le rivendicazioni del 
« boia chi molla » vi sono, co
me si sa, : le dimissioni del 
Consiglio comunale della cit
tà e di quello provinciale). ;. 

Probabilmente, gli ordigni 
sarebbero stati utilizzati se 
ieri, sera in piazza Italia si 
fosse raccolta piìi gente e se 
l'ennesimo tentativo di creare 
panico fra la popolazione non 
fosse rimasto assai circoscrit
to (anche ieri sera, infatti, a 
bloccare corso Garibaldi e a 
provocare uno spettacolare in
cendio all'impalcatura di un 
fabbricato in costruzione e, 
poi, a prendere a sassate 1 
vigili del fuoco accorsi per 
evitare che le fiamme creasse
ro pericoli per le abitazioni 
adiacenti, c'erano alcune deci
ne di ragazzi). 

Il medesimo scopo, proba
bilmente, avrebbero dovuto 
raggiungere i candelotti di gè-

1 lignite confezionati in due in

volucri e scaraventati contro 
la sede dell'Intendenza di Fi
nanza (uno è esploso provo
cando la frantumazione di ve
tri noi raggio di una cinquan
tina di metri e l'altro — nove 
candelotti con due detonatori 
e due metri di miccia —• è 
rimasto inesploso ed è stato 
disinnescato oggi). . ^ 
- Dopo quattro giorni di «scio
pero» e • di vari tentativi di 
riportare un clima di tensio
ne nella città, si può dunque 
dire che si tratta di obiettivi 
nettamente falliti. Non c'è 
dubbio che permanga il peri
colo di nuove provocazioni e 
del ripetersi di tentativi ana
loghi a quelli messi in atto 
nel giorni scorsi (domani, ad 
esempio, è preannunciato un 
ennesimo comizio di Ciccio 
Franco) ma, - nel complesso, 
da questa nuova «fiammata» 
emerge il volto di una città 
che è sempre meno disposta 
a lasciarsi strumentalizzare. 

Si ha l'impressione che in 
vasti strati popolari e di ceto 
medio è cresciuta la consa
pevolezza che il « dramma di 
Reggio » si risolva soltanto 
nella misura in cui crescono 
la democrazia e l'unità e sul
la base di una strategia che, 
liquidando ogni tentativo del
le forze che hanno avuto la 
responsabilità dèlia direzione 
della città, affermi un modo 
diverso di gestire la vita pub
blica e si sostanzi In un pro
gramma di rinnovamento eco
nomico, sociale e civile su cui 
chiamare a lottare le forze 
vive della città, elevando in 
tal modo il tono politico e 
culturale della vita cittadina. 

. Franco Martelli 

ferirne giorni a giugno nelle « calli », nei «compi » e sulle isole 

Tutta Venezia sarà lo stupendo 
scenario del Festival dell'Unità 
A San Matto le ìaìiìotlve ìnternaiìonailsle, alla Gìudecca ì dibattiti sociali, nelle fabbriche di Marghera quelli sui temi 
oberai • Strutture galleggianti e ristoranti sui tòurchh • Già previsti contributi dì artisti, architetti, uomini di cinema e teatto 

A Monte 

Sant'Angelo 

H - Giunta 

>ClfiPSI. PSDI 
', FOGGIA, 25 marzo 

- A Monte S. Angelo, un im
portante centro del Gargano, 
ieri sera si è costituita una 
Giunta di sinistra, composta 
da PSI, PCI e PSDI. Alla ca-
rica di sindaco è stato eletto 
il compagno Antonio Ciuffre-
da (PSI); vice sindaco, Giu
seppe Lanzetta (PSDI). As
sessori effettivi sono stati e-
letti: Giulio Alfieri (PCI), Mi
chele Di Iasio (PCI), Matteo 
Gargallo (PCI). Supplenti 
Francesco Roberti (PSI), Giu
seppe Palomba (PSI). La for
mazione della Giunta di sini
stra, che dispone di 15 voti 
su 30, è la risposta che le 
forze democratiche hanno da
to alla DC, che col suo at
teggiamento ricattatorio < ed 
Intransigente Intendeva ingab
biare il PSI e ii PSDI; falli
ta questa manovra, la DC ave
va tentato di comporre una 
Giunta monocolore, ricorren
do all'appoggio esterno del
l'unico consigliere missino. 

DALL'INVIATO 

Per il contratto e la modifica del disegno ii legge del ministro Lupis 

LE NAVI DELLA «TIRRENIA» DA OGGI 
BLOCCATE PER 4 8 ORE NEI PORTI 
Sospesi I collegamenti con le ìsole • Llntransigtnia di governo, fìnmare ed Intersìnd mira alla rìstraitaiiiiìone della flotta dì 
Stato, col disarmo dì 4t navi e la perdita dì 8.000 posti dì lamp incinquo anni • ùomanì ternata dì operai ed amministrativi delle 
quattro società dì preminente interesse nazìonaie e convegno unitario a Genova dei delegati marittimi portuali e metalmeccanici 

Insediamento 
preistorico 
scoperto 

nel Barese 
BARI, 25 marzo 

Tracce di un insediamento 
preistorico, che si fa risalire 
all'età del bronzo-ferro, sono 
venute alla luce a Polignano 
a Mare durante i lavori di 
scavo per la sistemazione di 
alcuni cavi elettrici. 

Alcuni operai che lavorava
no con martelli pneumatici 
hanno scoperto alcune grotte 
naturali con ancora visibili i 
fori praticati nelle volle per 
l'areazione. La tesi secondo 
la quale le caverne farebbero 
parte di un insediamento 
preistorico sarebbe stata con
fermata dalla presenza di nu
merosi frammenti di cerami
ca grezza; in una delle grotte 
più profonde è stata inoltre 
scoperta una tomba intaglia
ta nella pietra ma priva di 
ornamenti funebri. , 

Due giovani morti 
in un incidente 

stradale 
in Val Venosta 

MERANO (Bollane), 25 marzo 
Due giovani sono morti e 

due loro amici sono rimasti 
feriti in un incidente stra
dale avvenuto la scorsa notte 
in Val Venosta, fra Prato Stel-
vio e Glorenza. ; 

Una vettura, con a bordo 
Christian Steiner di 19 anni, 
Josef Hoinegger di 24, Igna
zio Oswald di 27 e Alois Wie-
sler dì 25, tutti da Tubre (Me
rano), si è scontrata con un'al
tra automobile guidata dal di
ciasettenne Franz Arnold Eg-
ger di Silandro. Nell'urto, la 
prima vettura, guidata da Stei
ner, è stata proiettata contro 
il e guardrail » e quindi è ro
tolata lungo un dirupo per 
circa 60 metri. 

Steiner e Hoinegger sono 
morti sul colpo mentre Os
wald e Wiesler, rimasti fe
riti, sono stati portati all'o
spedale di Silandro 

DALLA REDAZIONE 
. GENOVA, 25 marzo: 

: Dodici navi ferme agli or
meggi . per quarantott'ore, 
bloccate la a Linea Z » e la 
«Circolare» a cominciare da 
domani. Gli equipaggi della 
società di navigazione di pre
minente interesse nazionale 
(P.I.N.) «Tirrenia» scendono 
in sciopero per il contratto e 
-per la radicale modifica del 
disegnò di legge del ministro 
socialdemocratico - Lupis, che 
se approvato, porterebbe al
l'abbandono di tutte, o qua
si, le linee passeggeri e provo
cherebbe la perdita di mi
gliala di posti di lavoro. Lo 
scontro rischia di diventare 
duro per l'intransigenza della 
Finmare e delllntersind, le 
quali hanno opposto un net
to rifiuto alle richieste di fon
do dei marittimi della flotta 
pubblica: il regolamento' or
ganico ed un nuovo inquadra
mento. -.." - * --. -, 
' Con quel rifiuto Finmare ed 

Intersind hanno mostrato qual 
è il loro primo, vero obiet
tivo: allinearsi ai piani gover
nativi di « ristrutturazione » 
della flotta di Stato, disarmare 
48 navi (fra cui 18 da passeg
geri) delle armatrici Italia, 

Lloyd Triestino ed Adriatica, 
« tagliare » almeno ottomila 
posti lavoro sui bordi e cen
tinaia nelle società di naviga
zione. 

E questi obiettivi dovrebbe
ro essere raggiunti in tempi 
relativamente brevi: cinque 
anni. Non c'è, invece, alcun 
impegno credibile, concreto 
per quanto attiene all'Inseri
mento in servizio di 36 navi 
tecnologicamente avanzate di 
cui, per altro, si dice nel di
segno di legge Lupis; non da
te precise di scadenza, non la 
indicazione delle fonti di fi
nanziamento, neppure la ga
ranzia che sarà imboccata u-
na nuova strada: quella delle 
crociere di massa, popolari, 
che pure dovrebbe essere sug
gerita dalla crescente do
manda. •.-. 

Per il governo, la Finmare 
e llntersind soltanto due so
no i punti fermi: «no» al
le rivendicazioni contrattuali 
qualificanti e ridimensiona
mento della flotta pubblica. Di 
qui 11 conflitto, che non è solo 
sindacale, lo scontro sui bor
di ed a terra, le navi blocca
te agli ormeggi, gli scioperi 
degli operai e degli ammini
strativi, le manifestazioni pub
bliche di queste ultime setti
mane. E, da domani, il fer-

NELL'80 DELLA NASCITA DEL GRANDE RIVOLUZIONARIO 

Togliatti rievocato alla TV sovietica 
Nessi In rilievo il grande contributo dolo alla costruitone fi n Partito nazionale e ii massa e allo sviluppo del movimento operato 
iateruoùouale - l a trasmissione conclusa da m intervento del compugno Berlinguer - Va ampio artìcolo sullo uKemsomélskak Pronto• 

V 
RÌ

D A L I * REDAZIONE 
MOSCA, 25 marzo " 

Il carattere di massa del no
stro Partito, l suoi legami 
con i problemi e le aspirazio
ni del popolo, l'impegno di 
lotta dimostrato anche negli 
anni più duri della repres
sione fascista, l'eccezionale 
contributo dato dal proleta
riato del nostro Paese alla 
causa della democrazia e del
la pace: ecco, con queste sot
tolineature — commentate ed 
mostrate con immagini di 
grande valore storico — la 
tettritione sovietica ha ricor
dato stasera, con un program
ma speciale al quale na preso 
S i t e il compagno Enrico Ber-

guer, IVA* della nascita di 
Palmiro Togliatti. 

Nel servizio — ricco di ri
prese effettuate nel corso di 
manifestazioni comuniste — è 
stata ampiamente tratteggia
ta la figura e l'opera del di
rigente scomparso ed è stato 
messo in rilievo il grande 
contributo da lui dato auo 
sviluppo del inovunento ope
raio mtematìonale. 

Sullo schermo sono afflata 
!• immagini piti salienti del
la storia del proletariato ita
liano e della sua avanguardia 

comunista. Tema centrale del
la rievocazione è stata la fi
gura di Togliatti. La sua ope
ra ed attività sono state il
lustrate partendo dalla fon
dazione del PCI fino agli an
ni del fascismo; sono state 
poi ricordate le riunioni del 
Comintern, la partecipazione 
alla guerra di Spagna, le at
tività svolte a Radio Mosca. 
n rientro di Togliatti in Ita
lia — ha ricordato il com
mentatore — segnò l'avvio 
di un nuoto e vasto impegno 
politico ed ideologico per fare 
gai. PCI un partito di massa, 
torta ed organizsato, opaca 
di portare l'Italia suDa via 
della dwuuirsila e del socia-

La 
rr 

dal 

•alone è nata poi 
da un intervento 

suo discorso — che 
«rifatta» ha già anticipato 
a M scorso — a senetailo 
det PCI ha ricordato che To-
gham e ci ha insegneio m r» 

ffnMSMsJt radali sa 

ci fta 
la Iona ch\ 

aiftrasl éeOe matseìavcn-
fricf, per II protratto socia» 
le del nostro Patte, per la 

democrazia, per il socialismo, 
non deve essere mai separa
ta dalla lotta ette per questi 
obiettivi fondamentali si com
batte in tutto il mondo». 

« Togliatti che era un uomo 
profondamente legato alla 
causa della nazione italiana, 
che conosceva profondamente 
la sua storia, le sue tradi
zioni, le particolarità delta no
stra vita nazionale, i senti
menti del nostro popolo — 
ha proseguito Berlinguer — 
ci ha insegnato a radicare r fondamente il partito nel-

vita del nostro Paese, a 
/arac «a grande partito pa
triottico, nazionale, un parti
to capace di elaborare in mo-
** ortf4»arfs wie via di lotta 
p̂̂ srw aav â â v̂ aŝ Baai sv^^^ ^*et^m a v v w • 

laowilmt pienamente ^ atte 

a all'* 

e1» da sagjsMara_che_snDa 
«SomaoiMlalcasa Pravdas a 

articolo di 
alla per-

dl J T > 

a giornale--* sta. 
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che leggendari tono sfati il 
suo coraggio, lo sua fermez

za, la sua capacità di subor
dinare la passione atta ra
gione». 

Nel chiedersi dove si trovi 
l'amalgama di questa sinte
si «eccezionale» la «Kom-
somolskaia Pravda» — dopo 
aver ricordato una serie di 
significativi episodi dell'inten
sa attività del dirigente co
munista — sottolinea l'impor
tanza dello «storico incontro 
tra Togliatti e la classe ope
raio torinese». 

La ricerca gramsciana e tc~ 
gìiattiana del concetto di ri
voluzione — questa la sostan
za dell'articolo — parte pro
prio dallo studio delle carat
teristiche di e questa classe 
operaia » dell'occidente capita-
nsHco sviluppato che «si sol-
Iena non perchè pia affamata, 
ma perchè ptU ricca di di-
gnita, di spirito d'organizxa-
eione e ferma netta sua con
vinzione di essere tnsostttwl-
bile». 

E* da quatta basa che sca
turisce m Togliatti la visiona 
della rivoluzione che auserà 
largamente i_ residui _dai li* 
miti corporativi, per divenire 
una fona propulsiva dal pro
gresso deu'umanita. -

Si ricollega a d b — pi 

gue la e Komsomolstaua Prav
da » — l'affermazione nel PCI 
e nel movimento operaio ita
liano dell'idea della trasfor
mazione socialista della so
cietà come di una * combina
zione quotidiana dell'attacco e 
della manovra, della protesta 
e della azione positiva, del
la istruzione e della creazio
ne». Una svolta simile — ri
leva Din sottolineando l'im
portanze del superamento di 
una attesa messianica del mo
mento rivoluzionario — pote
va essere operata solo gra
zie all'esperienza e al presti
gio di Palmiro Togliatti. 

Sempre nel quadro delle 
celebrazioni per 11x>, domani 
la radio diffonderà un pro
gramma speciale e in serata, 
alla Casa deU'Anucixia, si 
svolterà una inanlfestaaione 
in onora del grande dirigen
te scomparso, nel corso della 
quale interverrà lo storico 
professor Fuatov. Sono poi 
previsti articoli e s a g g i n i -
la stampa di partito e, a^quan-
to risulta, è In preparaaiona 
anche un documentarlo dna* 
matografico dedicato alla vi
ta, alle lotta a aOe opere del 

Carlo Bdfwdttti 

mo della flotta della « Tirre
nia ». Cosi per due giorni i 
collegamenti marittimi con le 
isole saranno sospesi. A Ge
nova resteranno all'ormeggio 
la « Boccacio » e l'« Arborea », 
a Porto Torres la « Manzoni », 
a Civitavecchia la «Città di 
Nuoro», la « Sardegna », la 
«Città di Napoli», a Cagliari 
la «Carducci», a Livorno la 
«Torres», a Napoli la «Pe
trarca» e la «Sicilia», a Pa
lermo la «Pascoli » e la «La
zio». . ' . # • . . - : • . 

Gli equipaggi scénderanno 
in sciopero al momento della 
partenza, cosi che l'orario dei 
fermi sarà differenziato. Inol
tre oggi, a Genova, è entrato 
in sciopero l'equipaggio della 
«Donizetti» mentre è ancora 
all'ormeggio la nave da cari
co del Lloyd Triestino «Vi
minale », la cui partenza è sta
ta ritardata di 48 ore. Doma
ni incroceranno le braccia, per 
24 ore, i marittimi dell'«E-
speria». Martedì, poi, gli o-
perai e gli amministrativi di 
tutt'e quattro le società di 
preminente interesse naziona
le faranno sciopero dalle 9,30 
alle 13,30. •: - ^ ... 

Nella stessa mattinata, alla 
sala teatro dell'AMGA, in via 
SS. Giacomo e Filippo, si riu
niranno a convegno i delegati 
dei marittimi, dei portuali e 
dei metalmeccanici per discu
tere i problemi comuni alle 
tre categorie: flotta, cantieri 
navali, porti. Il convegno è 
stato indetto unitariamente 
dalle segreterie provinciali 
CGIL, CISL e UIL in base al 
mandato ricevuto dall'* assem
blea aperta» che si è tenuta 
a metà marzo sulla turbonave 
• Marconi». I delegati discu
teranno sulla partecipazione e 
rorganiszazione del convegno 
nazionale che ai terrà il ? e 
ITI aprile a Castellammare di 
Stabia ed affronteranno tuta 
1 problemi che l'urgenza di 
una nuova politica per i tra
sporti marittimi solleva. 

Non si può ignorare, difatti, 
che una politica marinara sot
tratta alle scelte dei grandi 
armatori e del capitale mo
nopolistico deve proporsi di 
esaltare il ruolo della flotta 
pubblica, del sistema portuale 
e della cantieristica proprio 
per l'importanza determinante 
che i tre settori hanno nello 
sviluppo equilibrato dell'eco
nomia del nostro Paese. Ma 
non è su questa strada che 
ai muove il governo Andreot-
ti-Malagodi. lo dimostrano, 
ancora una volta, il disegno 
di legga Lupis, gU appena 160 
miliardi destinati ai porti in 
cinque anni (ne occorrereb
bero non meno di 600) e — 
neuo stesso periodo — i 35 
miliardi ai cantieri navali. 

Finmare ed Intersind si 
muovono neuo stesso alveo, 

sltusikaia già 
e allineandosi 

aDa posizioni piti oltranziste 
deua Ouufladustria. 

IX qui lo acontro contrai tua* 
la dai marittimi a la loro al
leata» organica con portuali 

Giustpp* Tacconi 

VENEZIA, 25 marzo 

Un grande Festival nazio
nale de « l'Unità » a Venezia, 
nella città da salvare, nel
l'isola sogno del turisti di 
tutto 11 mondo e di quanti un 
viaggio lo fanno solo con la 
fantasia. Lo spazio della cam
pagna della stampa comuni
sta — di questa straordina
ria invenzione italiana che 
riempie di politica anche la 
stagione delle vacanze — con
tinua a dilatarsi. Non ci sarà 
piìt un solo grande Festival 
nazionale conclusivo delle mi
gliala di Iniziative grandi e 
piccole che si susseguono in 
tutto il Paese. Quest'anno avre
mo un Festival d'apertura, dal 
16 al 24 giugno —- quello di 
Venezia —, l'appuntamento di 
settembre a Milano, e fra 
l'uno e l'altro il Festival me
ridionale a Bari, quello sici-
liano a Palermo, quello sar
do a Cagliari. 

Il . tessuto del legami del 
PCI; con le masse popolari 
si infittisce e si fortifica. Non 
esistono altri precedenti, in 
Italia ed in Europa, di una 
forza politica, di un giornale 
che più sappiano unire in
sieme la propaganda e la 
lotta,- il momento dello sva
go e l'azione concreta per 
una cultura alternativa, che 
riescano a dare una cosi In
tensa continuità all'impegno, 
all'intervento politico, ed f a 
renderne consapevoli protago
nisti milioni e milioni di per
sone. :•/"- '.'.-••:.• •••:::•-_ 

Questo di giugno, questo 
di Venezia, sarà forse il più 
eccezionale e straordinario 
fra i Festival nazionali de 
« l'Unità ». Finora, tradizional
mente, essi sono stati «ap
pannaggio» delie grandi cit
tà, delle più forti organizza
zioni comuniste: Bologna, Mi
lano, Genova, Firenze, Napo
li, Torino, Roma. Metropoli, 
cioè, dove il successo popo
lare del Festival è garantito 
in partenza perchè ci si can
tano milioni di abitanti, o 
una presenza, una influenza 
particolarmente grandi del no
stro partito. ..r.- . . 
' Venezia ha poco più di cen
tomila abitanti, ed è la capi
tale del. « Veneto bianco ».~Lo 
-impegno dei comunisti vene
ziani e veneti che hanno pro
posto di avere qui il Festi
val appare per ciò stesso ve
ramente grosso e difficile. Ma 
il Festival non rappresenta 
una sfida, una sorta di pro
vocazione comunista verso il 
Veneto cattolico e de. Non 
sarà importato da fuori. Na
sce dall'interno stesso della 
realtà veneziana: per 9 gior
ni esso sarà Venezia, . 

Una città 
ben ma 

Se possiamo fin d'ora de
finirlo il più eccezionale, il 
più straordinario fra 1 Fe
stival de « l'Unità », non è 
certo perchè i compagni ve
neti siano cosi - presuntuosi 
da ritenersi in grado di farlo 
più grande, più ricco o me
glio organizzato di quelli (ba
sti ricordare l'ultimo, del set
tembre scorso a Roma) che 
tanta gente hanno saputo ri
chiamare e tanta ammirazio
ne destare nelle grandi città. 
L'affermazione nasce • dall'i
dea stessa di " questo Festi
val: che non si farà in una 
area, in un angolo della cit
tà, ma nella città: e questa 
città si chiama Venezia. 

Venezia — con la sua la
guna, il Canal Grande, le ri

ve, le calli ed i campi — co
stituirà, cioè, " non solo lo 
sfondo, lo scenario stupendo, 
bensì la platea del Festival 
de « l'Unità ». Venezia stessa 
rappresenta il tema politico 
centrale della manifestazione. 
Dicono che Venezia muore. 
E da una certa ottica — quel
la dell'abbandono cui è stato 
condannato per cosi lungo 
tempo il suo straordinario 
patrimonio ambientale ed ur
banistico, quella di un di
storto sviluppo economico che 
ha portato all'esodo ed alla 
degradazione del centro stori
co — ciò è profondamente 
vero. •• > ;-'•': . . • : - ' v 
••• Ma a Venezia, in tutti que
sti anni, si sono combattute 
grandi battaglie sociali e po
litiche. Venezia ha mostrato 
di essere ben viva nelle lotte 
per una trasformazione • in 
senso democratico delle sue 
strutture culturali (la Bienna
le, la Mostra del cinema); 
Venezia ha espresso un for
midabile potenziale antifasci
sta ed un profondo spirito 
di solidarietà internazionali
sta (basti ricordare, ad esem
plo, l'ultima Iniziativa in or
dine di tempo, con la grande 
mostra dei « Cento artisti ita
liani per il Vietnam »): Ve
nezia non è rinchiusa in un 
morto isolamento rispetto al
le grandi battaglie sindacali: 
e non solo perchè non v'è 
quasi settimana in cui non 
sia percorsa dal cortei ope
rai del porto, dei cantieri, 
delle zone industriali di Mar
ghera, ma perchè le stesse 
lotte operale sempre più as
sumono il tema della lotta 
per la salvezza e la rinascita 
del centro storico. 

Spettacoli 
e iniziative 
' Questi temi troveranno il 
loro spazio, durante i nove 
giorni di festa, nei luoghi 
stessi dove sono vissuti e 
combattuti nelle lotte di tut
ti i giorni. . 

Giacché proprio questa sa
rà la novità del Festival ver 
neziano: esso coinvolgerà la 
città intiera. Si snoderà-sugli 
stessi itinerari . del' cortei, è 
delle manifestazioni operale e 
popolari; la realtà del Vene
to di oggi, troverà la sua il
lustrazione nel sestiere popo
lare, di Cannaregio; l'interna
zionalismo avrà il suo centro 
a San Marco; i problemi del
l'ambiente e del risanamento 
edilizio, cosi acuti a Venezia, 
saranno collocati in Riva de
gli Schiavoni, presso quel se
stiere di Castello dove più 
drammatico è il degrado, lo 
spopolamento; le iniziative an
tifasciste avranno la loro se
de naturale in Riva Sette Mar
tiri, dove furono fucilati i 
partigiani; e i grandi «cam
pi» veneziani. San Polo, San
ta Margherita, Santo Stefano, 
stupende scenografie urbani
stiche, ospiteranno gli spetta
coli, le iniziative culturali e 
per lo svago. 

Città sull'acqua, Venezia of
frirà ai visitatori del festival 
strutture galleggianti, risto
ranti allestiti sul burchi chiog
giotti e su altre imbarcazio
ni. Si arriverà fino alla gran
de isola'della Giudecca, per 
parlare dal vivo dell'edilizia 
popolare e delle fabbriche; ed 
alle Zattere, - poco lungi da 
dovè approdano le navi, si Il
lustreranno i problemi del 
porto. I dibattiti sui temi 
operai avranno luogo nei ca
pannoni delle fabbriche di 
Marghera. Non ci saranno pic
coli angoli • artefatti per i 

bambini, - ma le attrezzature 
dei parohi per l'infanzia di 
Cannaregio e dei giardini del
la Biennale. 

Il Festival di Venezia non 
sarà una creazione soltanto 
dei comunisti, ma un momen
to di confronto, di Incontro 
e di dialogo con la cittadi
nanza e con le forze politi
che del Veneto Intero. Già 
nella fase iniziale di prepa
razione, esso sta coinvolgen
do in un apporto di colla
borazione e di inventiva mol
ti artisti, pittori, architetti, 
scenografi, uomini di cinema 
e di teatro, gli artigiani del 
vetro, i consigli di quartiere. 
gli esercenti della città. E a-
vrà un contributo ' anche in
ternazionale, dalla Repubblica 
popolare di Romania (che sa
rà presente con un grande 
ristorante cipico e con grup
pi artistici) all'URSS, al Viet
nam. 

Queste non sono che alcune 
anticipazioni. Il Festival sarà 
molto di più. E soprattutto 
esso sarà in definitiva come 
lo faranno le migliaia e mi
gliaia di cittadini che vi ap
proderanno da ogni dove, 
mossi dall'eccezionale richia
mo di Venezia e di un Fe
stival de l'Unità che, per no
ve giorni, con Venezia vuole 
essere tutt'uno. ; 

Mario Pani 

COMUNE 
di MIRA 

Provincia di Venezia 

OGGETTO: Avviso di lici
tazione privata per l'appal
to della Scuola media di 
Mira • Capoluogo. 

— • L'Amministrazione Comu
nale, in esecuzione della de
liberazione del Consiglio co
munale n. 71 del 30 aprile 1971, 
appalta mediante licitazione 
privata i lavori di costruzione 
della Scuola media di Mira-
Capoluogo, -v .-.-. •*--• i"---* 
— L e opere, da eseguirsi per 
l'Importo a base d'asta di 
L. 253.946226 sono limitate a 
quelle di seguito descritte: 
fondazioni, opere murarie, in
tonaci, investimenti, isolamen
to tecnico ed acustico, im
permeabilizzazione, pavimenti, 
serramenti, intemi ed esterni, 
impianto idraulico e sanita
rio, opere di dipintore, rete 
di fognatura, impianto elettri
co, impianto antincendio, ope
re in ferro, opere varie, at
trezzature sportive esterne, 
opere esterne. • 
— L'aggiudicazione dei lavori 
verrà effettuata secondo l'art. 
1 lettera a) della Legge 2-2-T3 
n. 14 e cioè con il metodo di 
cui all'art. 73 lettera e) del 
RJ5. 23-5-1924, n. 827 e con il 
procedimento previsto dal suc
cessivo art. 76, commi I, II, 
III senza preflistone di alcun 
limite di ribasso. 
— Gli interessati possono chie
dere di essere Invitati alla ga
ra inviando alla Segreteria Co
munale entro il 7 aprile 1973, 
una lettera In apposita busta 
sopra la quale dovrà essere 
apDOsta la seguente dicitura: 
«Richiesta d'invito alla gara 
per l'appalto del lavori di co
struzione della Scuola media 
di Mira - Capoluogo ». 

Mira, addi 8 marzo 1973. 
IL SINDACO 

Ruggero Sbrogiò 

al PALASPORT (EUR) - Roma 
a to ta le benef ic ienza 

EZIO RADAELLI presenta 
PRIMA RASSEGNA 
DI MUSICA POPOLARE 
H PIÙ* PRESTIGIOSO E SPETTACOLARE AVVENIMENTO MUSICALE DELL'ANNO 

OGGI ore 21,15 

MUSICA LEGGERA 
a cura dì MARIA LUISA PISAN 
MARTEDÌ' 27 marzo - dallo oro 16 fino al l'I,30 

AVANGUARDIA 
E NUOVE TENDENZE 

* " ̂  a cura di MASSIMO BERNARDI : 
MERCOLEDÌ' 28 marzo - oro 21,15 

F O L K » cura di DAVID ZARD 

C A B A R E T « cura di ACHILLE MANZOTTI 

Vi prfedpii» i p» popolari ARTISTI, CANTANTI, COMPIESSI 
(OrB«ninwloo« EVAS) 

rtlZZl: parti mwmerwM (afafn m a-Wwaa): L. IMO; arHtwfa L. 1.000 
AatONAMINTI CUMULATIVI H I U TRI SOUTI: parti munirti L. 5.000; arrtliwl» L. 9J00 

37 - Tartan!, 47.1443 . 44.77.7* 

•'•: -<"?i"-i;v;. ''.'.•'. 


